Patrimoni artigianali territoriali
e arte presepiale

In Campania le mani, da secoli, parlano il
linguaggio degli antichi mestieri.

Dalle botteghe della Costiera amalfitana
escono raffinate carte e ceramiche che
catturano i colori del mare e dei limoneti.
In quelle della Penisola Sorrentina si rea-
lizzano intarsi pregiati. Procida € famosa
per i merletti delicati. A Caserta, fin dai
tempi dei Borbone, si creano gioielli e
sete di pregio. La provincia beneventa-
na vanta una solida tradizione di valenti
ceramisti ed esperti impagliatori, che si
trovano anche in Irpinia accanto alla lavo-
razione delle pelli.

A Torre del Greco, il mare ispira la prege-
vole lavorazione del corallo. A Ischia, nel
borgo di Casamicciola Terme, si tramanda
anche qui, I'arte della ceramica e siintrec-
cia la rafia, trasformata in eleganti acces-
sori e complementi d'arredo.

A Napoli, lungo l'iconica strada di San
Gregorio Armeno, in sintonia con una
tradizione secolare che interessa tutto

il territorio regionale, i maestri di |
questa tipologia di artigianato

artistico creano ed espongono
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